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EDITORIALE 
 

Carissime amiche e carissimi amici, 

anche il 2021 sta volgendo al termine, e, come di consueto, sono qui a 

raccontarvi le attività del Comitato del Gemellaggio. Purtroppo, la nostra 

speranza che nel 2021 saremmo potuti tornare a svolgere le nostre tradizionali 

attività è stata disillusa dal persistere della pandemia Covid 19. Infatti, come già 

nell’anno precedente, non abbiamo potuto organizzare la serata del 

Tesseramento, l’incontro di Gemellaggio a Trino, la Marcia dell’Amicizia a 

Maurs in Francia e la nostra tradizionale gita sociale. 

Nonostante questa interruzione forzata, come Consiglio Direttivo non 

abbiamo mai interrotto le nostre riunioni serali, utilizzando ancora la piattaforma 

informatica nei primi mesi dell’anno per poi tornare a incontrarci in presenza; 

abbiamo inoltre intrapreso diverse iniziative e abbiamo lavorato alla 

realizzazione di diversi progetti.  

Prima di descrivervi queste attività, voglio ricordare con grande affetto 

tre persone che ci hanno recentemente lasciato quest’anno: Inge Herold, di 

Geisenheim, vedova di uno dei più carismatici presidenti del Comitato del 

Gemellaggio di Geisenheim, la nostra cara Carla Clovis, che per tanti anni ha 

fatto parte del nostro Comitato del Gemellaggio occupandosi del settore 

festeggiamenti, e infine, l’indimenticabile Martin Hart di Billericay, compagno di 

tante Marce dell’Amicizia, di cui leggerete un ricordo nell’articolo di Fabio 

Zerbinati. 

IL 2021 è iniziato per noi con una bella soddisfazione: il progetto “FA-

RETE, la coperta della solidarietà” presentato nell’ambito di un bando della 

Regione Piemonte, che ha visto il Comitato del Gemellaggio come capofila, è 

stato approvato e finanziato. Si tratta di un progetto che coinvolge tutte le scuole 

di Trino ed alcune associazioni di Trino e di Vercelli, che ha come finalità la 

(ri)costruzione di una rete di rapporti tra le giovani generazioni e gli anziani e 

che culminerà in un evento conclusivo a fine aprile nel corso dell’Incontro di 

Gemellaggio a Trino. Leggerete i dettagli di questo progetto nell’articolo di 

Valentina Bonato. Le attività del progetto FA-RETE hanno previsto anche una 

serie di interventi presso la scuola dell’infanzia, la primaria e la secondaria di I 

grado, svoltisi tra maggio e novembre, di cui leggerete negli articoli di Valentina 

Negro e della sottoscritta. Una delle prime azioni del progetto è stat il restyling 

del nostro sito internet, di cui leggerete nell’articolo di Cinzia Vanni. 

L’immagine che vedete in copertina è stata scelta quale logo del progetto 

fra alcune delle proposte di allieve e allievi del Liceo Artistico A. Alciati di Trino, 

sotto la supervisione della prof.ssa Monica Falcone: un cuore con i colori 

dell’arcobaleno abbraccia idealmente una rete di affetti e relazioni resa 

possibile dalla connessione internet che ci ha aiutato nel periodo di lockdown a 

rimanere in contatto con le persone care, ma che si allontana lentamente grazie 

al ritorno alla vita “in presenza”. 
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ll 2021 è anche stato l’anno del 60° anniversario del gemellaggio con 

Chauvigny: ci sarebbe molto piaciuto festeggiarlo insieme agli amici francesi, 

tedeschi e burkinabé qui a Trino, come era nei programmi, ma purtroppo, le 

restrizioni legate alla pandemia ce lo hanno impedito. Non era possibile, 

tuttavia, tralasciare una ricorrenza così importante, quindi il 24 aprile, a 60 anni 

esatti dalla firma del patto di amicizia tra Trino e Chauvigny (siglato nella 

cittadina francese il 23 aprile 1961), abbiamo organizzato una cerimonia 

ufficiale in modalità telematica. Dalla sala Cavour, in presenza del Sindaco 

Daniele Pane e dell’Assessore Giulia Rotondo e di tutti noi del Comitato, ci 

siamo collegati con la Mairie (Municipio) di Chauvigny, dove si erano riuniti il 

Sindaco Gerard Herbert, la presidente del Comitato del Gemellaggio Fabienne 

Sauvion e alcuni amici di lunga data del gemellaggio, tra cui l’inossidabile 

James Duchesne. Dopo i discorsi di rito, anche da parte degli ex Sindaci di 

Trino, abbiamo proiettato una carrellata di foto in ricordo delle attività svolte in 

tutti questi anni, concludendo con i saluti degli e delle ex presidenti del Comitato 

del Gemellaggio di Trino. La cerimonia è stata trasmessa in streaming sul 

canale YouTube del Comune di Trino ed è ancora disponibile, per chi se la 

fosse persa, al seguente link: 

 https://www.youtube.com/watch?v=ry21IK_6qgw&t=252s. 

Dopo la pausa estiva, nei mesi di settembre e ottobre abbiamo cercato 

di riprendere le attività in presenza con qualche iniziativa escursionistica-

gastronomica, organizzando due passeggiate in Monferrato con tanto di pranzo 

finale, che hanno visto una discreta partecipazione; speriamo di ripetere queste 

interessanti iniziative, unitamente alla nostra tradizionale gita sociale anche il 

prossimo anno.  

Gli ultimi mesi del 2021 hanno visto la chiusura del progetto di 

cooperazione decentrata “Giovani al Centro”, siglata a settembre con una 

cerimonia on line in collegamento da Torino con Ouagadougou; nel mese di 

ottobre, insieme ad alcuni funzionari della Regione Piemonte e alla onlus “I 

Lions -Con I Bambini nel Bisogno” siamo stati invitati al Salone del Libro per 

descrivere questo e altri progetti con la città di Banfora. Progetti che siamo 

intenzionati a continuare, infatti nel mese di novembre abbiamo partecipato al 

bando della Regione Piemonte per l’Africa subsahariana presentando il 

progetto “SINERGIA. Scuole, giovani imprenditrici, operatori sanitari per la 

promozione della salute nella cooperazione decentrata Trino-Banfora. Se si 

sogna da soli è solo un sogno, se si sogna insieme è la realtà che comincia”, 

che si pone come una continuazione ideale dei progetti precedenti. Leggerete 

un resoconto dettagliato dei due progetti nell’articolo di Valérie Piot e Sara 

Ghirardi. Gianni Artico, invece, ci racconterà qualcosa sulla storia del Burkina 

Faso. 

Anche quest’anno, quindi, la pandemia non ci ha fermati e non ha 

diminuito né il nostro desiderio di lavorare sul nostro territorio, né l’intenzione di 

mantenere vivi e costanti i rapporti con le città gemelle.  

Nonostante l’arrivo dei mesi invernali susciti qualche preoccupazione per 

la ripresa dei contagi, la situazione sanitaria, grazie al grande numero di 

persone vaccinate, è sicuramente meno critica dello scorso anno, tant’è che si 

https://www.youtube.com/watch?v=ry21IK_6qgw&t=252s
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sta lentamente ritornando alla normalità, con la riapertura di scuole, teatri, 

cinema, stadi, palestre. Confidiamo quindi di poter riprendere, nel 2022 le 

nostre consuete iniziative, in primis l’Incontro di Gemellaggio, che abbiamo 

programmato per il periodo 22-26 aprile, e per il quale, come sempre, 

chiederemo alle famiglie trinesi la disponibilità ad ospitare i nostri gemelli 

europei e africani. 

Ed è proprio con il desiderio di ritornare a offrirvi tante belle iniziative e 

occasioni di incontro, che affrontiamo con fiducia e positività questo nuovo anno 

che si avvicina. Nell’ultima pagina, infatti abbiamo elencato le date delle attività 

previste per il 2022, a cui speriamo ci possa essere un’ampia partecipazione. 

 

Con questa speranza nel cuore, a tutti e tutte voi gli auguri più sinceri di 

un sereno Natale e di un felice Anno 2022 da parte del Consiglio Direttivo del 

Comitato del Gemellaggio. 

 

Marina Gallarate 
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IL NUOVO SITO DEL COMITATO DEL GEMELLAGGIO 
 

Il 2020 e il 2021 non sono stati anni facili per le Associazioni, il 

Gemellaggio non fa eccezione. Non abbiamo potuto fare i consueti incontri con 

gli amici delle Città gemelle, non abbiamo potuto organizzare nemmeno la 

serata del Tesseramento e la gita annuale. Comunque, non ci siamo fermati: 

abbiamo tenuto ‘in caldo’ le idee e le iniziative relative alle attività sopra citate 

e, in attesa di tempi migliori, abbiamo proceduto al rinnovo delle tessere dei 

nostri soci e ci siamo occupati di vari progetti, che sono descritti negli articoli di 

questo giornale.  

Abbiamo colto l’opportunità per rivedere i nostri sistemi di 

comunicazione, condividendo le pagine Facebook dei Comitati delle Città 

Gemelle e creando una pagina apposita per il progetto Fa-Rete. Uno dei sistemi 

che utilizziamo per comunicare è il nostro sito web www.gemellaggiotrino.it, che 

abbiamo deciso di rinnovare. Ci siamo avvalsi della consulenza dell’Azienda 

Zprotocol di Crescentino, che ha impostato la grafica, ha creato il nuovo sito 

riportando tutto il materiale già caricato in precedenza e lo ha messo in rete, 

fornendoci gli strumenti per procedere con gli aggiornamenti e per continuare a 

caricare sempre nuovo materiale. La tecnologia si evolve molto velocemente, e 

la rete permette di visualizzare siti con una grafica sempre migliore. Il sito del 

comitato è ora più moderno, la ricerca è più intuitiva pur rimanendo semplice, 

la sua grafica ora permette una buona visualizzazione anche sugli Smartphone 

e sugli IPhone. Non siamo professionisti, sicuramente ci sono ancora molte 

imperfezioni e dobbiamo imparare ad utilizzare il nuovo programma per gli 

aggiornamenti, ma ci auguriamo che possa informare e fare conoscere le nostre 

iniziative nel modo più chiaro possibile.  

Vi terremo aggiornati sull’andamento del Progetto Fa-Rete e, non 

appena potremo riprendere tutte le nostre attività, potrete essere sempre al 

corrente e visualizzare le nostre fotografie e i nostri articoli. Il sito contiene 

inoltre le immagini di tanti incontri degli anni passati, una rassegna stampa con 

gli articoli che ci riguardano e una panoramica dei progetti, alcune notizie 

relative alle Città Gemelle, la nostra storia, i nostri giornalini e i documenti 

relativi al nostro Comitato. Ci auguriamo che il sito sia visitato da molte persone 

e che possa far conoscere in modo approfondito cosa è il Gemellaggio. 

Confidiamo che possa essere un buon servizio ed un efficiente strumento di 

comunicazione. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Cinzia Vanni 

http://www.gemellaggiotrino.it/
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I PROGETTI CON BANFORA 
 

Malgrado il 2021 sia stato un altro anno difficile per via della pandemia, 

le nostre attività in favore di Banfora, seppur rallentate non si sono fermate. Il 

progetto “Giovani al Centro“, finanziato dall’Agenzia Italiana per la 

Cooperazione e lo Sviluppo, che ha visto la Regione Piemonte come capofila, 

il Comune e il Comitato del Gemellaggio di Trino quali partner, si è concluso a 

settembre con una cerimonia in videoconferenza da Ouagadougou alla quale 

abbiamo assistito in diretta da Torino, non potendo partecipare in presenza ,a 

causa della situazione sempre molto critica in Burkina Faso. 

Anche le missioni dall’Italia verso il Burkina Faso, previste in fase di 

elaborazione del progetto sono state annullate. Nonostante queste difficoltà, le 

azioni programmate a Banfora sono state realizzate seppur con un ritardo 

concordato di quasi un anno. 

Le finalità del progetto miravano allo sviluppo dell‘imprenditoria giovanile 

per dare ai e alle giovani un futuro e permettere loro di rimanere nel loro Paese 

di origine, arginando in questo modo l‘emigrazione sia interna che esterna. 

Dopo un’attenta rilevazione dei bisogni individuali e della comunità si è 

provveduto a formare una cinquantina di giovani nelle filiere dell‘allevamento di 

volatili, trasformazione agro alimentare e orticoltura. Al termine della formazione 

che ha riguardato anche l‘acquisizione di competenze finanziarie per la 

gestione del microcredito, si chiesto ai giovani e alle giovani di Banfora di 

presentare di progetti di startup. Sono stati presentati 41 progetti, di cui 13 sono 

stati selezionati secondo rigidi criteri stabiliti da una commissione costituita ad 

hoc. 3 start up riguardano le tecniche di trasformazione agroalimentare di 

prodotti locali (succhi, marmellate, farine ...`), 4 si occupano di produzione 

orticole (peperoncino, cipolla, cavolo, gombo…) e le 6 rimanenti riguardano 

l’allevamento di pollame (faraone, polli…). I finanziamenti, a fondo perduto, 

ammontano al massimo a 5000 € per ogni start up, comprensivi del materiale 

necessario alla produzione, materie prime, sementi, materiale di costruzione. 

A Banfora mancava un centro di incubazione per i giovani, e grazie al 

progetto “Giovani al Centro“ lo si è potuto realizzare. Il Comune ha messo a 

disposizione una struttura equipaggiata con computer, impianto audio e video 

e una connessione internet. Inaugurato a fine agosto, è subito diventato un polo 

di attrazione per la gioventù di Banfora. Si articola su tre grandi ambiti:  

 la promozione della digitalizzazione: assistenza ai giovani per i loro bisogni 

informatici, quali le iscrizioni on line a scuola, all‘università; supporto per la 

redazione di curricula e per una navigazione consapevole nel web... 

 la promozione delle attività socioeducative: orientamento, formazione 

professionale, centro per l‘impiego, accompagnamento nella creazione 

d‘impresa...ma anche centro ricreativo e di aggregazione... 

 la promozione della salute dei giovani, con particolare attenzione 

all‘educazione sessuale, alla contraccezione, alla lotta alle 

tossicodipendenze, alla promozione delle attività sportive, all’aiuto ai 

ragazzi, femmine e maschi, genitori precoci… 
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Perché i progetti siano efficaci è 

necessario dare continuità alle 

azioni e valutarne i risultati nel 

tempo. Per questo motivo, 

quando abbiamo saputo del 

nuovo bando emesso dalla 

Regione Piemonte rivolto a 

pubbliche amministrazioni per il 

sostegno a iniziative nei Paesi  

La formazione dei giovani 
 

dell’Africa subsahariana, abbiamo deciso di partecipare.  

Il Comitato del Gemellaggio si è quindi organizzato per identificare i 

bisogni e ha costruito una importante e variegata rete di partner a supporto 

dell’Amministrazione del Comune di Trino quale capofila. Grazie anche alla 

consulenza progettuale ricevuta da CTV-Centro Territoriale per il Volontariato 

di Vercelli, è stato possibile, in poche settimane, scrivere un progetto articolato 

che unisce ed amplia le attività previste dal progetto “Alimentazione e salute” 

(2019) e “Giovani al centro” (appena concluso).  

Il nuovo progetto, intitolato “SINERGIA. Scuole, giovani imprenditrici, 

operatori sanitari per la promozione della salute nella cooperazione decentrata 

Trino-Banfora. “Se si sogna da soli è solo un sogno, se si sogna insieme è la 

realtà che comincia”, si prefigge i seguenti obiettivi: 

1) promuovere lo sviluppo e il benessere sostenibile delle comunità, attraverso 

la diffusione di stili di vita sani e di corrette pratiche alimentari ed igieniche rivolte 

soprattutto all’infanzia, attivando interventi di informazione/formazione, 

qualificando le mense scolastiche e rafforzando le capacità gestionali e 

produttive delle imprenditrici coinvolte nelle startup finanziate attraverso il 

progetto “Giovani al Centro” 

2) implementare la capacità di prevenzione, sensibilizzando all'adozione e alla 

condivisione di pratiche igienico-sanitarie virtuose che entrambi i Territori hanno 

maturato e migliorando la reciproca percezione delle competenze locali  

3) favorire la sensibilizzazione sul tema della cooperazione decentrata, della 

cultura e dell’educazione alla pace, valorizzando le esperienze e il ruolo delle 

Comunità coinvolte 

Siamo in attesa della risposta da parte della Regione Piemonte che 

comunicherà a breve gli esiti del bando. Nel caso in cui il progetto venisse 

finanziato si realizzeranno attività quali: sostegno all'allattamento e contrasto 

alla malnutrizione infantile con attività di formazione, miglioramento delle 

mense scolastiche, sensibilizzazione nelle scuole, rafforzamento delle start up 

ad iniziativa femminile. Questa azione include un’importante novità: un 

concorso per la creazione o il miglioramento di “nidi aziendali” dove lasciare i 

neonati, perché non è sufficiente sensibilizzare all’allattamento, ma occorre 

rimuovere gli ostacoli che impediscono di farlo alle donne che tornano al lavoro. 
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Inoltre, si proseguirà con la promozione di una cultura di prevenzione, di 

cura della persona e della salute orale.  

Come sempre succede nei progetti di cooperazione decentrata, le attività 

saranno sviluppate sia in Italia (Trino e paesi limitrofi) e Burkina Faso (Banfora) 

da soggetti omologhi (ad esempio, per quanto riguarda la formazione e 

sensibilizzazione nelle scuole, gli incontri sui corretti stili di vita e igiene orale 

verranno portati avanti parallelamente).  

Confidiamo in un ritorno alla normalità dopo questi lunghi e faticosi mesi 

di pandemia e auspichiamo anche la ripresa delle missioni (dal Burkina Faso 

all’Italia per lo meno) utili a scambiare buone prassi: sono stati previsti 7 viaggi 

per conoscere e effettuare formazione a personale medico che si occupa di 

allattamento e igiene orale (grazie alla partnership con ASL Vercelli) e a donne 

imprenditrici che potranno contare sulla collaborazione di scuole (l’Alberghiero 

di Trino) e aziende locali (Ponti e Mundi Riso sono due nuovi partner della rete 

progettuale). Qualora ci fossero ancora difficoltà nella realizzazione delle 

missioni, si potranno svolgere gli incontri in modalità on line. 

La rete di partner del progetto, come detto, è molto ampia e questo 

rappresenta un importante risultato dell’impegno che da anni il Comitato del 

Gemellaggio profonde nella costruzione e mantenimento di relazioni di 

amicizia. Oltre al Comune di Banfora, al Comitato del Gemellaggio di Trino e di 

Banfora, sono partner del Comune di Trino (in quanto capofila) l’Istituto 

Comprensivo di Trino, l’Istituto di Istruzione Superiore “Galileo Ferraris-IPSEOA 

“S. Ronco”, l’azienda Ponti SpA, l’associazione Cooperazione Odontoiatria 

Internazionale ETS (COI), il Centro Territoriale per il Volontariato Bi-Vc (CTV), 

l’azienda Mundi Riso Srl, i Lions italiani Con i Bambini nel Bisogno Onlus, 

l’Associazione Internazionale Volontari Laici (LVIA), l’ASL di Vercelli e 

l’Associazione di promozione sociale Crescere. Il progetto si svilupperà su 18 

mesi con un costo totale di 50.000 € e un contributo richiesto alla Regione di 

33.240 €. 

Non ci resta che aspettare gli esiti della valutazione da parte della Regione e 

sperare di poter realizzare tutto quello che abbiamo sognato insieme. 

Ora dobbiamo darvi qualche notizia dell‘altro nostro impegno per 

Banfora: le adozioni a distanza. Purtroppo, l‘attuale situazione politica e 

soprattutto i gravi atti terroristici che funestano il Burkina Faso rendono molto 

problematica la situazione delle scuole di Banfora. La relativa tranquillità della 

‘Région des Cascades“ attira numerosi migranti interni e il numero degli alunni 

è cresciuto a dismisura in tutte le scuole di ogni grado. Per contro, tanti 

Burkinabé fuggono verso Paesi meno insicuri e pericolosi. Di fatto ci è molto 

difficile assicurare la continuità. Malgrado questa situazione caotica e di scarsi 

contatti riusciremo a farvi un regalo di Natale. Stiamo preparando le foto dei 

“vostri” bambini. Le riceverete a brevissimo. 

Ci auguriamo che l‘anno scolastico prossimo sia più semplice e che si possa 

riprendere il nostro sostegno ai bambini bisognosi che, di fatto, quest‘anno è 

venuto a mancare. 

Valérie Piot, Sara Ghirardi 
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UN PO’ DI STORIA DEL BURKINA FASO 
 

Ormai è risaputo che la città di Trino è gemellata con Geisenheim, 

Chauvigy e Banfora. Volendo cercare nei meandri della Storia le due città 

europee chiaramente troveremo che hanno seguito, nei secoli, le sorti dell’Italia 

a partire dall’impero romano che tutti conosciamo. La situazione è diversa per 

Banfora della quale, essendo situata nell’ Africa centro occidentale, ben poco o 

niente ci hanno detto i libri di storia studiati a scuola. 

Banfora, come vedremo in seguito, è una città molto giovane, quindi per 

capire le sue origini, determinate dalle migrazioni di popolazioni, racconterò un 

po’ di storia di quella parte di Africa oggi chiamata Burkina Faso. 

La storia antica e popolarmente conosciuta dell’Africa ci parla degli Egizi 

e del Nilo e delle conquiste del nord poco oltre le coste del Mediterraneo da 

parte dei romani i quali, non avendo esplorato le zone interne poiché ritenute 

pericolose, dettagliavano le cartine solo per le aree conquistate indicando il 

resto con la scritta “hic sunt leones”. E all’epoca c’erano davvero i leoni (forse 

gli ultimi) in quello che adesso è il deserto del Sahara! 

Quindi del resto dell’Africa non si conosceva praticamente niente, ma la 

vita c’era eccome essendo quella parte ad ovest del continente più agevole da 

percorrere per i grandi spostamenti di popolazioni. 

Il Burkina Faso (ex Alto Volta) ha restituito testimonianze antropiche 

risalenti al III millennio a.C., epoca in cui alcune popolazioni di cacciatori-

raccoglitori si spostavano da sud a nord e viceversa, essendo quella parte di 

Africa (l’attuale Burkina Faso), come si è detto, la più agevole nella zona 

occidentale del continente. poiché a quei tempi la desertificazione era molto più 

contenuta. A differenza delle popolazioni della valle del Nilo (a est), gli abitanti 

di queste zone non conoscevano la scrittura tramandando la storia oralmente 

fino all’avvento delle popolazioni arabe musulmane; quindi, le uniche 

testimonianze si limitano a sepolture e grafiti. Tracce di urbanizzazione 

testimoniano insediamenti stabili già dalla metà del secondo millennio insieme 

(un po’ più avanti) ad insediamenti pseudo industriali.

Forse non tutti sanno che l’età del ferro è 

cominciata in Africa prima del 1200 a.C. quindi 

alcuni secoli avanti rispetto al nostro continente. 

Dapprima tra le popolazioni del centro est e poi 

velocemente anche a ovest, e il Burkina Faso ha 

testimonianze di questa attività, in quanto, in siti più 

o meno turistici, si possono vedere dei piccoli 

altoforni risalenti all’inizio dell’ultimo millennio a.C. 

con principio di funzionamento del tutto simile a quelli attuali. Questi siti sono 

patrimonio dell’UNESCO. 
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In seguito a questa scoperta, l’abilità nella caccia e nell’agricoltura cambia 

notevolmente, ma anche la competitività per il territorio rispetto a chi ancora 

adoperava armamenti e attrezzi in bronzo.  

Con lo scorrere dei secoli e dei millenni si hanno ben poche testimonianze dei 

cambiamenti nella zona di Banfora e solo antiche e possenti murature 

testimoniano di antiche civiltà di cui non si ha nessuna notizia. Nemmeno i 

conquistatori spagnoli e portoghesi si sono inoltrati in queste remote contrade. 

Inoltre, la lontananza dalla costa atlantica sembra che abbia risparmiato queste 

popolazioni dalla tratta degli schiavi ad opera del nuovo popolo americano e 

degli inglesi. 

Dati certi, ma trasmessi oralmente, riguardano l’avvicendamento di molte 

etnie provenienti da molte parti dell’Africa: in particolare nel XV e XVI secolo, 

questa zona fu un importante crocevia economico per l’impero Songhai che 

portò l’islamismo, probabilmente ponendo fine alla cultura Dogon ricca di 

eccezionali conoscenze astronomiche e portatrice di un sapere superiore alle 

più recenti scoperte in tale materia. Il popolo Dogon trovò rifugio in Mali poco 

distante dall’attuale confine con il Burkina. 

Per chi volesse approfondire  

 Ferdinando Fagnola, Voyage à Bandiagara. Sur les traces de la Mission Desplagnes 1904-

1905, la première exploration du Pays Dogon, Milano, Officina Libraria, 2009, ISBN 978-88-

89854-43-3 

 Piero Paci, Il contributo di Marcel Griaule alle conoscenze del mondo economico e sociale 

delle popolazioni Dogon nel Mali, Tesi di Laurea Anno Accademico 1979-80 Università degli 

Studi di Bologna - relatore prof. Salvatore Saccone. 

 Salvatore Saccone, I Dogon del Mali e le ricerche di Marcel Griaule, Edizioni Clueb Bologna, 

2004. 

 Marcel Griaule, Dio d'acqua Torino, Bollati Boringhieri, 2005. 

 Marco Aime, Diario Dogon Torino, Bollati Boringhieri, 2000. 

 Geneviève Calame-Griaule, Il mondo della parola, etnologia e linguaggio dei Dogon. Bollati 

Boringhieri, 2004 

 Germaine Dieterlen, Christiane Falgayrettes-Leveau, Il linguaggio dei Dogon" Bollati 

Boringhieri, , Catalogo Esposizione DOGON, Parigi museo Dapper 26 ottobre 1994-13 

marzo 1995 

In un periodo non ben precisato si instaurò il regno Mossi sottomesso 

nel 1896 dalla colonizzazione francese. 

Ed ecco ancora una volta una migrazione di popoli. Nel 1903 le etnie 

Tarabogo, Turka e Goin provenienti dal Ghana fondarono materialmente la città 

di Banfora (quindi già sotto la dominazione francese). In poco tempo, il piccolo 

insediamento, grazie alla posizione strategica tra la Costa d’Avorio e la seconda 

città del Burkina Faso Bobo Dioulasso sulla strada che prosegue fino alla 

capitale Ouagadougou, si sviluppa notevolmente fino ad arrivare ai giorni nostri 

come terza città del Burkina Faso. 

Nulla di rilevante nel periodo del colonialismo se non la determinazione 

dei confini degli Stati, ancora oggi francofoni, fino al 5 agosto del 1960 quando 

l’allora Alto Volta raggiunge l’indipendenza dalla Francia e così anche la nostra 

città gemella. 

Questa nuova libertà non è durata a lungo poiché, come sempre succede 

nei cambiamenti radicali che riguardano il governo delle nazioni (vedi l’attuale 
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situazione in Libia), costituzioni restrittive per il popolo, regimi militari e colpi di 

stato si sono susseguiti fino al 1982. 

Nel 1983, dopo cruente lotte interne, diventa primo ministro Thomas 

Sankara con le sue idee liberali e pro-popolazione, in contrasto con quelle del 

suo “amico” ma antagonista Blaise Campaoré. Sankara il 4 agosto del 1984 

cambiò il nome del Paese da Alto Volta in Burkina Faso: il Paese degli uomini 

integri. 

Sotto il suo governo la qualità della vita migliorò notevolmente. In 3 mesi 

riuscì a vaccinare tutti i bambini Burkinabé contro la febbre gialla, la meningite 

e il morbillo. Spinse la scolarizzazione per tutti e combatté contro la corruzione 

del Governo e gli sprechi della politica, iniziò progetti contro la desertificazione 

e intraprese le trattative con i Paesi occidentali per la cancellazione del debito 

pubblico. Purtroppo, non riuscì a portare a termine i suoi sogni di libertà e di 

buon governo poiché il 15 ottobre del 1987 fu assassinato da un gruppo di 

insorti capitanati dallo stesso Blaise Campaoré. 

Campaoré governò ancora per molti anni nonostante che il mandato non fosse 

più rinnovabile. Nel 2014 un’insurrezione popolare destabilizza il Presidente e 

Campaoré fugge in Costa d’Avorio dove si trova tuttora. Viene formato un 

governo provvisorio con a capo il colonnello (ancora una volta un militare) 

Yacouba Isaac Zida che rimase in carica per meno di un mese fino alle elezioni 

politiche. Da quel momento il Burkina Faso avrà un presidente “civile” nella 

persona di Michel Kafango. Dopo le elezioni del 2019 assume la presidenza 

Roch Marc Christian Kaboré già ministro del precedente Governo e tuttora in 

carica. Il sottoscritto ha avuto l’onore di conoscerlo quando ancora era ministro. 

Ora Banfora, come detto in precedenza, con i suoi più di centomila 

abitanti censiti (si stima però che siano quasi il doppio), ma in crescita per via 

delle migrazioni dal nord del Paese a causa del terrorismo, è la terza città del 

Burkina Faso. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’industria di coltivazione e trasformazione della canna da zucchero e un 

grosso mulino danno lavoro a una parte della popolazione insieme alle 

coltivazioni orticole, a qualche coltivazione di riso e all’agricoltura di sussistenza 

in generale; la coltivazione del cotone è prevalentemente sfruttata dalle 

industrie cinesi.  

Trasporto della canna da 
zucchero in stabilimento 

 

https://www.google.com/search?client=firefox-b-d&q=Roch+Marc+Christian+Kabor%C3%A9&stick=H4sIAAAAAAAAAONgVuLUz9U3sDCuyKh4xGjCLfDyxz1hKe1Ja05eY1Tl4grOyC93zSvJLKkUEudig7J4pbi5ELp4FrFKB-UnZyj4JhYlKzhnFGUWl2Qm5il4JyblFx1eCQADGPuMYgAAAA
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C’è, tuttavia, ancora molto da fare per soddisfare la sacrosanta voglia di 

progresso così come lo intendiamo noi. Nei villaggi sotto la giurisdizione di 

Banfora la situazione è anche peggiore ed è evidente la mancanza di scuole e 

approvvigionamento idrico. A proposito di acqua potabile, l’attuale sindaco 

Aboubakar Hema ha instituito un servizio di perforazione dei pozzi dotando il 

Comune delle attrezzature necessarie, ma i costi sono alla portata di pochi 

essendo necessario perforare molto in profondità per raggiungere le falde di 

acqua potabile. 

L’impegno del Comitato del Gemellaggio e del Comune di Trino si rivolge 

ai giovani banforesi, alla loro istruzione a partire dalla scuola primaria, fino ad 

arrivare alla promozione di nuove attività imprenditoriali giovanili, con lo scopo 

di creare occupazione e quindi un po’ più di benessere. È stato portato a termine 

recentemente un progetto per l’allattamento al seno finanziato dalla Regione 

Piemonte e un altro sta per partire sempre in tema di buone pratiche per la 

salute, ma la strada è tutta in salita e ancora molto lunga. 

È necessaria molta più solidarietà da parte di tutti. 

 

Gianni Artico 
 

Le notizie di questo articolo sono state tratte da: 

-Office National du Tourisme Burkinabé. Ouagadougou. WWW.petitfute.com 

-Wikipedia 

-Conoscenze personali 
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IL PROGETTO FA-RETE, LA COPERTA DELLA SOLIDARIETÀ 
 

Nel mese di aprile il Comitato del Gemellaggio di Trino, come capofila, 

insieme ad altre associazioni del territorio ha ottenuto un finanziamento 

nell’ambito di un bando regionale per il sostegno di progetti di rilevanza locale 

promossi da organizzazioni di volontariato, associazioni di promozione sociale, 

dalle articolazioni territoriali e dai circoli affiliati alle associazioni di promozione 

sociale e dalle fondazioni del Terzo Settore (Rif. DGR- 30-1977 del 18 

settembre 2020/ DD 459/2021). Il progetto è stato approvato e co-finanziato da 

Regione Piemonte Direzione Sanità e Welfare e Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali - Direzione Generale del Terzo Settore e della Responsabilità 

Sociale delle imprese per un importo pari a 24.700 €. 

Il progetto si intitola "FA-RETE la coperta della solidarietà" e vede 

coinvolti per la città di Trino il Comune, tutte le scuole di ogni ordine e grado e 

le seguenti associazioni: Auser Insieme per Trino, Artedù, Officina Cinematica 

ASD. Hanno, inoltre, aderito sul territorio di Vercelli l'Associazione Janusz 

Korczak, Tam Tam Teatro, ITACA – Associazione Educazione Cittadinanza 

Partecipazione Politica e il Centro Territoriale del Volontariato e il Centro 

Ricerche Atlantide, mentre su Casale Monf.to S.E.N.A.P.E. Società 

Cooperativa Sociale ONLUS. 

 

 

 

 

 

 

Immagine realizzata da 

Desiree Cangelosi 

Liceo Artistico “A. Alciati” 

sez. di Trino 

 

 

 

 

 

Il progetto si pone una duplice finalità, come richiama lo stesso titolo: al 

presente l’obiettivo è quello di creare una rete di dialogo e scambio 

intergenerazionale, al futuro propone un invito alla partecipazione da parte dei 

giovani alle attività di volontariato (farete: seconda persona plurale futuro 

semplice del verbo fare).  

Il progetto si articolerà su due fasi una di scambio e condivisione di 

esperienze ed emozioni legate ai temi del volontariato e del lock-down, ed una 

seconda fase più espressiva di rielaborazione delle emozioni e dei sentimenti. 

Il primo spunto per creare la rete è partito dal progetto “Pony della 

solidarietà” sviluppato presso l'Istituto Alberghiero con la prof.ssa Paola Bosso 

e Auser Insieme per Trino, che ha coinvolto i ragazzi delle classi terze in attività 
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di supporto e intrattenimento degli anziani ricoverati in casa di riposo. Con il 

lock-down le attività di solidarietà si sono dovute fermare e gli anziani delle case 

di riposo sono rimasti isolati anche dagli affetti più cari. 

Da qui è partito il progetto FA-RETE, nella primavera di quest’anno, con 

un webinar organizzato dai ragazzi dell’Istituto Alberghiero aperto agli alunni di 

seconda media, durante il quale sono state raccontate le esperienze di 

volontariato alla casa di riposo. In seguito con il supporto della Dott.sa Valentina 

Negro, psicologa, i ragazzi di seconda media hanno poi rielaborato le 

esperienze di volontariato dei loro compagni più grandi ed hanno provato a 

ragionare sul loro rapporto con gli anziani all’interno dell’ambiente familiare. 

Il dialogo intergenerazionale è stato poi esteso a tutti gli allievi della scuola 

primaria e secondaria di I grado attraverso il compito dell’intervista ai nonni, 

sottoponendo loro domande legate all’infanzia, alla scuola, alle ricette e 

filastrocche di una volta. Abbiamo raccolto quindi una moltitudine di interviste 

elaborate dai ragazzi che saranno ora ulteriormente rielaborate dagli studenti 

della scuola secondaria di I grado; inoltre, le ricette raccolte serviranno da 

spunto per un laboratorio del gusto che sarà realizzato dall'Istituto Alberghiero 

e per un libro di ricette illustrato a cura del Liceo Artistico.  

Per i ragazzi delle scuole superiori di Trino la prof. Paola Bosso ha 

avviato il concorso letterario “SCRIVO” sul tema della solitudine interiore e 

collettiva in tutte le fasce di età durante i periodi di isolamento del lock-down. 

La solitudine durante i periodi di isolamento per la pandemia è un sentimento 

che ha toccato ognuno di noi più o meno profondamente, e che ci ha messo 

tutti sullo stesso piano, adulti e bambini. 

La parte più espressiva del progetto, invece, è stata da subito avviata 

con i bambini più piccoli grazie alla partecipazione dell’Associazione Artedù che 

ha portato nella scuola dell’infanzia e nelle prime e seconde elementari 

laboratori musicali su canti e filastrocche di una volta, della tradizione italiana, 

francese e africana.  

Ora, invece, i ragazzi frequentanti le classi dalla terza elementare alla 

prima media si cimenteranno nella decorazione di pezze stoffe sul tema di 

amicizia, solidarietà e pace. Ogni bambino avrà un quadrato di pannolenci 45 

cm x 45 cm di diversi colori che potrà decorare con la guida tecnica di maestre 

e insegnanti. Le pezze così lavorate saranno poi cucite insieme con l’aiuto delle 

signore dell’Auser a formare un grandissimo patchwork, che sarà srotolato in 

occasione della cerimonia finale del 25 aprile, in occasione dell’Incontro di 

Gemellaggio in cui ospiteremo le delegazioni delle città gemelle. 

Il 25 Aprile sarà il momento finale di esposizione delle attività di tutti i 

partner del progetto attraverso mostre ed esibizioni presso il palazzo Paleologo, 

coinvolgendo anche le città gemelle. 

Le associazioni partner che sono già partite in svariate attività sono 

l’Associazione Janusz Korczak che esce mensilmente con una rivista scritta 

interamente dai bambini, “La Voce dei bambini”. TAM TAM Teatro ha avviato 

un laboratorio teatrale gratuito su memoria e memorie della persona per giovani 

e adulti dal titolo “LO SGUARDO CHE RACCONTA”. 
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Seguiranno ancora Il Centro Ricerche Atlantide con un laboratorio sulla 

lavorazione del feltro e SENAPE che accompagnerà i ragazzi delle scuole 

medie in speciali visite sul territorio di Trino. 

E faremo tanto tanto altro ancora, come vi sarà raccontato in occasione 

dell’Incontro di Gemellaggio e dell’evento finale previsto per il 25 Aprile. 

 

Valentina Bonato 
 

 

 

 

 

 

 

Immagine realizzata da Erika Cavallo 

Liceo Artistico “A. Alciati” sez. di Trino 
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LEZIONI A SCUOLA 
 

In tutti i progetti presentati e poi svolti dal Comitato del Gemellaggio in 

questi ultimi anni, le scuole hanno sempre avuto un ruolo fondamentale. Infatti, 

riteniamo che il coinvolgimento delle scuole, a partire da quella dell’infanzia per 

arrivare alle secondarie di II grado, rappresenti un valore aggiunto per i nostri 

progetti, per il grande contributo in termini di spontaneità, curiosità e specifiche 

competenze che bambini, bambine, ragazzi e ragazze riescono ad apportare 

alle nostre iniziative. 

Per questo motivo, una delle prime fasi del progetto FA-RETE ha visto 

la sottoscritta e Valentina Bonato svolgere qualche lezione, finalmente in 

presenza, nella scuola primaria e nella secondaria di I grado. Abbiamo 

raccontato alle singole classi qualcosa sul Gemellaggio spiegando il significato 

del temine, abbiamo descritto le nostre città gemelle e le varie iniziative 

intraprese con i nostri gemelli. In particolare, poi, abbiamo parlato del progetto, 

descrivendo alle diverse classi le attività che le avrebbero coinvolte. 

Sapevamo che parlare ad allievi di età compresa tra i 6 e i 14 anni 

avrebbe richiesto di modulare le nostre lezioni in funzione dell’età, ma ci siamo 

poi rese conto “in diretta” che, a seconda di come la classe interagiva con noi, 

e in funzione delle domande e delle curiosità, spesso abbiamo dovuto 

rivoluzionare la scaletta delle cose da dire e dialogare con i ragazzi e le ragazze 

seguendo il filo dei loro ragionamenti. 

Ogni classe è un universo a sé: ci siamo trovate di fronte a classi 

silenziose e intimidite e ad altre vulcaniche, piene di curiosità; a volte i commenti 

ci hanno stupito per la loro profondità; alcune domande ci hanno intenerite per 

la loro ingenuità. 

Abbiamo conosciuto alcune insegnanti molto collaborative e propositive, 

che hanno proposto, in autonomia, nuove attività da inserire nel progetto, 

alcune che avevano preparato la loro classe all’incontro con noi, altre 

apparentemente meno coinvolte. 

Non sappiamo, di tutte le nostre chiacchiere, cosa sia effettivamente 

rimasto al nostro giovane “pubblico”, ma speriamo di aver trasmesso ad allievi 

e allieve il significato del gemellaggio e il senso del progetto FA-RETE. Noi, da 

parte nostra, da questa esperienza abbiamo tratto tanti spunti di riflessione e, 

di sicuro, un arricchimento personale, come sempre avviene quando ci si 

confronta con la spontaneità dei giovani. 

 

Marina Gallarate 
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QUALCHE PENSIERO SUI NONNI 

 

“Per me i nonni sono un punto di riferimento, che ti insegnano come 

vivere al meglio, ti raccontano storie che pensavi non potessero diventare 

realtà, sono importantissimi e ti insegnano la bellezza di cose piccolissime di 

cui a te non importava niente. Per me sono tutto!” 

“Io non ho nonni, la nonna che ho conosciuto era quasi cieca ed è morta 

di tumore scoperto all’ultimo stadio. Per me la figura dei nonni è che se la 

mamma ti sgrida c’è sempre lei o lui a difenderti, oppure la domenica che la 

porti fare una passeggiata. Mia mamma fa la badante, e la signora qualche 

anno fa ha perso il marito e a volte la porto al cimitero.” 

“Mia nonna è il mio cuore, letteralmente, perché se penso a lei quando 

sta male, mi fa male il cuore, in senso letterale. Mio nonno, invece, anche se 

l’ho conosciuto solo per due anni circa, se parlo di lui molto spesso piango. 

Quando vado a trovarlo al cimitero piango sempre.  

“Per me i nonni sono la parte fondamentale, ma anche quella più delicata 

della famiglia; con mia nonna sento di potermi confidare senza che mi parli 

dietro o che lo dica a tutti come facciamo noi ragazze.” 

“Per me la nonna è una persona speciale, non può mai mancare nella 

mia vita, ma lo so che mi lascerà prima o poi. La nonna è un punto di riferimento, 

è come la stella polare. Delle volte mi fa un po’ arrabbiare ma io la vorrei per 

sempre abbracciare!” 

“I miei nonni sono una banca di marmellate di frutta e di amore.” 

“Voglio tanto bene ai miei nonni anche se non li vedo spesso e non ci 

parlo tanto”. 

“Per me i nonni sono due migliori amici, per esempio: gli posso chiedere 

un parere, un favore e poi arriva lui, mio nonno che è il mio bodyguard e anche 

il mio mister!” Per me i nonni sono preziosi, un tesoro, anche se non li ho mai 

conosciuti” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La psicologa in una classe della Scuola secondaria di I grado 
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Questi sono solo alcuni dei pensieri raccolti in brainstorming dagli incontri 

svolti con i ragazzi e le ragazze delle classi II media dell’Istituto Comprensivo 

G.G. Ferraris di Trino. La suggestione era semplicemente riportare un pensiero, 

una parola sui nonni. I ragazzi e le ragazze avevano già assistito ad un incontro 

con la Prof.ssa Bosso dell’Istituto Alberghiero “S. Ronco” di Trino, con Silvano 

Ferrarotti, Presidente dell’Auser Trino e con alcune studentesse volontarie del 

progetto “Pony della Solidarietà” che vede coinvolte persone anziane, per lo più 

residenti in strutture, e giovani studenti e studentesse, in questo caso 

dell’Alberghiero di Trino. Lo scopo è godere dei benefici dell’incontro 

intergenerazionale, a prescindere che sia presente, dunque il legame di 

sangue.  

Si è trattato di una delle prime attività del progetto “FA-RETE, la coperta 

della solidarietà”, che ha come capofila il Comitato del Gemellaggio di Trino 

ODV e che coinvolge molte associazioni e tutte le scuole trinesi, da quella 

dell’infanzia fino alle secondarie di II grado. Il progetto si pone l’obiettivo di 

creare una rete intergenerazionale avvalendosi di diverse tecniche di 

comunicazione 

 

Valentina Negro, Psicologa e referente per le scuole del progetto 

FA-RETE 
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CIAO, MARTIN! 

 

Quando ho visto il messaggio WhatsApp di Marina, che mi chiedeva di 

scrivere un articolo su Martin ho detto subito sì. Ora mi rendo conto nello 

scrivere che non è facile ricordare una persona che non fa più parte del 

presente, ma solo del passato. 

L’occasione di conoscere Martin Hart e la sua compagna Maggie 

Kingston, avviene nel giugno 2017 a Trino, durante il consueto incontro annuale 

del Gemellaggio con le delegazioni tedesche, francese, banforese e inglese. 

Ada e lo scrivente hanno l’onore di ospitare una coppia inglese e una ragazza 

tedesca. 

Ricordo come fosse ieri, l’arrivo 

dei nostri ospiti. Erano le 18 più 

o meno. Rimasi sorpreso 

dall’accento inglese di Martin, 

sembrava di parlare con un 

nobile inglese, insomma un 

vero Lord. Sono stati giorni 

felici in cui abbiamo condiviso 

le nostre storie ed esperienze, 

ricordando momenti del 

passato di quando il padre di 

Ada, per diletto produceva il 

suo vino casereccio. 

Di quei giorni ricordo con 

piacere la gita sul lago di Como 

e il pranzo in un ristorante di 

Rescaldina, confiscato alla 

‘ndrangheta e dato in gestione 

a una cooperativa sociale.  

 

Martin Hart durante una Marcia dell’Amicizia nella Selva Nera 

 

In quell’occasione Martin stava guardando un quadro con un messaggio forte 

contro la “Mafia”, ma non ne capiva il significato; quando mi chiese spiegazioni 

e gli risposi che la frase voleva dire “Mafia=Merda” rimase sorpreso e si fece 

una bella risata. 

Negli anni a venire, partecipando alle “Marce dell’Amicizia” ho avuto 

modo di stare ancora insieme con Martin e di apprezzarlo per quello che era. 

Una persona cortese, camminatore infaticabile (sempre nel gruppo 1 

contraddistinto per i percorsi più impegnativi), buona forchetta (se fosse rimasto 

cibo, Martin avrebbe finito), amante dei grappini francesi, fatti in casa, turista 

curioso e affascinato dai paesaggi naturali e dalle bellezze artistiche. Senza 

dimenticare la sua voglia di mettersi in gioco, sempre, con un sense of humor 
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tipicamente inglese, come quando, nella serata conclusiva della Marcia 

dell’Amicizia del 2015 a Bardonecchia, vestito da hostess diede il meglio di sé 

in uno sketch sul palco. 

 

Caro Martin, 

ho ricevuto la notizia della tua dipartita durante una fugace vacanza a Trieste, 

terra di confine, di inclusione e di mescolanza dei popoli, che ci unisce per 

quello che siamo, semplicemente anime. 

 P.S. Ora che sto finendo di scrivere, caro Martin, mi sovviene il ricordo 

nitido della nostra ultima cena in Austria, nel 2019: Quella sera mostrasti a me, 

a Marina, alla tua Maggie e a tanti altri amici le tue inaspettate capacità di 

prestigiatore... Ci manchi perché non avremo più la possibilità di incrociare 

un’anima limpida e genuina come la tua, ma il ricordo di te rimarrà nel tempo 

nelle persone che hanno avuto la fortuna di conoscerti. 

 

Fabio Zerbinati 
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PROGRAMMA 2022 

 
 

 
Assemblea dei Soci     28 gennaio 2022 
 
Serata del Tesseramento    19 febbraio 2022 
 
Incontro di Gemellaggio a Trino   22-26 aprile 2022 
  
XXXIII Marcia dell’Amicizia a Maurs (F)   27 agosto-3 settembre 2022 
 
Gita Sociale    settembre 2022 
 

 
 

Il Direttivo del Comitato del Gemellaggio di Trino ODV 
 

 

 

 

 

 

 

 
Le belle illustrazioni che avete incontrato durante la lettura sono alcuni degli 
elaborati che le studentesse e gli studenti del Liceo Artistico Alciati hanno 
realizzato per il nostro giornalino. Sono ispirate ai temi trattati nel progetto FA-
RETE. 
Ringraziamo di cuore la professoressa Monica Falcone, che ne ha seguito lo 
sviluppo e i Dirigenti prof. Giuseppe Graziano e prof. Ugo Iovino, per la loro 
costante disponibilità a collaborare in tutte le nostre iniziative.    
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Immagine realizzata da Sofia Pasca 
Liceo Artistico “A. Alciati” sez. Di Trino 
 


